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Abstract 
Uno degli aspetti più insidiosi dell’inquinamento da plastica è la formazione di micro e nano 
plastiche, si tratta di un problema che solo di recente è stato investigato e sul quale non vi è una 
consolidata letteratura scientifica, a partire dal fatto che non vi è ancora un accordo sulla definizione 
di microplastica [1] e che non esistono nemmeno metodiche ufficiali per l’analisi delle microplastiche 
o limiti di legge specifici. L’inquinamento da microplastiche può provenire dalla dispersione di 
prodotti contenenti microplastiche, le microplastiche primarie, come cosmetici [2] e toner, ma anche 
particelle di polimero prodotte come “materia prima” per la produzione di manufatti in plastica. 
Un’altra fonte delle microplastiche è la degradazione fisica di manufatti in plastica, che può essere 
spontanea, come la degradazione dei rifiuti plastici nell’ambiente o accelerata dalle condizioni di 
utilizzo, come il rilascio di microplastiche dalla lavorazione meccanica della plastica o dal lavaggio di 
tessuti sintetici [3]. Le vie di assunzione delle microplastiche sono due: per via gastro-intestinale 
legata all’assunzione di alimenti contenenti microplastiche e tramite l’apparato respiratorio, per 
inalazione di polveri contenenti microplastiche. L’ingestione di microplastiche può essere dovuta alla 
presenza di microplastiche nell’alimento, come le microplastiche trovate in un pesce [4], al rilascio di 
microplastiche dalla confezione dell’alimento o da un materiale plastico con cui è stato in contatto, 
come nell’industria del latte. L’inalazione delle microplastiche è continua in quanto a causa del gran 
numero di oggetti plastici di cui siamo circondati le polveri di microplastiche sono diventate 
ubiquitarie [5] ed in determinati ambienti lavorativi le concentrazioni di microplastiche possono 
essere più elevate. Non ci sono dati certi sugli effetti delle microplastiche sull’organismo umano [6], 
tuttavia le microplastiche possono fare da vettori per metalli pesanti e POPs nel nostro organismo, 
con un effetto tossico superiore a quello del semplice polimero. 
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